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O C C A S I O N I

di vita dell’Accademia Pugliese delle Scienze, una
prestigiosa istituzione culturale nella quale si sono
cimentati negli anni illustri docenti della nostra e di
altre università.
Altrettanto interessante è la programmazione di
mostre e rassegne, tra le quali mi limiterò a ricor-
dare i film e documentari scientifici dedicati al tema
generale “Vedere la scienza” (a cura di Ruggero
Francescangeli) e la mostra didattica, organizzata in
contemporanea in più sedi, dedicata nell’anno mon-
diale della fisica ad “Albert Einstein: ingegnere
dell’Universo” (a cura di Augusto Garuccio).
È in fase avanzata di preparazione una mostra anto-
logica di pittura “Un Maestro pugliese: omaggio a
Domenico Cantatore”, che si terrà nel Castello
Svevo e sarà aperta ai visitatori per circa 3 mesi.
Non mancheranno infine convegni e dibattiti su
temi di particolare rilevanza storica e culturale: dal
convegno “L’odierna storiografia sulla resistenza” (a
cura di Luciano Canfora, Luigi Masella, Marcello
Montanari, Pasquale Voza) a quello “Università, svi-
luppo economico e territorio” (a cura di Gianfranco
Viesti); dal dibattito “A cento anni dall’avvio della
‘Critica’ a Bari” (una giornata di studi crociani a cura
di Francesco Tateo) a quello “Dalla facoltà di
Magistero alle facoltà di Scienze della Formazione.
Alla ricerca di un nuovo asse culturale”, alla cui rea-
lizzazione parteciperanno i proff. Cosimo Laneve,

Ernesto Bosna, Vittoriano Caporale,
Valerio Meattini, Giuseppe Po l i ,
Fernando Schirosi. Due di questi
convegni si sono già tenuti, mentre
gli altri due si svolgeranno entro la fine dell’anno.
Nella ricorrenza dell’ottantesimo anniversario dalla
sua istituzione, l’Università di Bari si è resa promo-
trice di iniziative stimolanti e di particolare spesso-
re culturale, che mi piace immaginare potranno rap-
presentare un punto di riferimento quando, tra ven-
t’anni, sarà celebrato il traguardo ancor più presti-
gioso del suo primo secolo di vita.

Università di Bari:
la facoltà di Economia

Bari chiama Argentina
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L’
A rgentina è sicuramente il paese verso il
quale il flusso migratorio italiano, tra la
seconda metà dell’Ottocento e la fine degli
anni Cinquanta del secolo scorso, è stato più

consistente e continuo e ha lasciato tracce pro f o n d e
nella storia dei due paesi. Come è stato sottolineato
dagli storici dell’emigrazione, si è trattato di un
fenomeno unico ed eccezionale nel mondo occiden-
tale, che ha contribuito ad esportare usi, costumi,
tradizioni, atteggiamenti mentali e lingua in un
paese che ha profondamente risentito della pre s e n-
za italiana in molti settori della vita associata. A
c o m p re n d e re la complessità dei rapporti e l’intre c c i o

p rofondo che, nel corso dei secoli si è realizzato tra
Italia e Argentina sul piano etnico, culturale e socio-
linguistico basti ricord a re la definizione che il gran-
de scrittore e poeta Jorge Luis Borges diede degli
a rgentini: «Sono italiani che parlano spagnolo».
L’Argentina è la seconda patria per molti italiani ed
è per questo che il nostro paese guarda sempre con
molta attenzione ad essa e ne segue costantemente
le vicende e i destini. Il legame con l’Italia è inten-
samente avvertito non solo dai nostri connazionali
emigrati, ma anche – e talvolta con maggiore inten-
sità e nostalgia – dai loro figli e discendenti, costan-
temente alla ricerca di radici profonde e lontane.

È questo l’antefatto culturale e storico su cui si è
innestata una folta e intensa attività di alta forma-
zione svolta negli ultimi otto anni dall’Ateneo bare-
se in stretta collaborazione con alcune università
argentine sia statali (Mar del Plata, La Plata e
Comodoro Rivadavia) che private di Buenos Aires
(Universidad de Belgrano, de la Marina Mercante,
Argentina de la Empresa, de Morón, de Ciencias
Economicas y Sociales), di Salta e di Concepción del
Uruguay.
Sono stati finora organizzati sedici corsi di perfezio-
namento postlaurea, di cui due biennali con
l’Università statale di Mar del Plata e quattord i c i
annuali con altri atenei. Tutti i corsi, finanziati dal
MI U R e assistiti dall’Ambasciata italiana a Buenos

A i res, prevedono uno s t a g e in Italia e il rilascio del
titolo congiunto sulla base della legislazione vigente.
L’Università di Bari ha inoltre dato vita ad una collana
di studi (Sodalitas – Studi italo- a rgentini), nella quale
sono già comparsi i primi tre volumi, che raccolgono
saggi e contributi, frutto di tale collaborazione.
Nei corsi sono stati affrontati i problemi legati all’e-
migrazione, all’identità culturale e ad alcune tradi-
zioni dei due paesi, al fenomeno della globalizza-
zione, alla piccola e media impresa, al rapporto tra
Unione Europea e Mercosur, alla lotta alla criminali-
tà organizzata e al narcotraffico. Allo svolgimento
dei corsi su quest’ultimo tema hanno collaborato la
Polizia di Stato e i Comandi Generali dell’Arma dei
Carabinieri e della Guardia di Finanza.
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I
n t e r p retando la sua doppia anima, orientale e
mediterranea, l’Università di Bari sta coltivando
con particolare attenzione un programma di
internazionalizzazione di ampio re s p i ro, e

recentemente ha riservato una forte attenzione
a l l ’ E u ropa dell’Est, sulla base di numerose conven-
zioni già operanti da anni. Ciò ha costituito la base
per la nascita del CI RC E O S, il Centro Interu n i v e r s i t a r i o
per la Ricerca e la Cooperazione con l’Euro p a
Orientale e Sud-Orientale, fondato il 17 marzo 2003,
che già conta una rete di 45 università, che vanno da
Atene alla Finlandia e da Tirana a Mosca. Le quattro
a ree principali di riferimento del Centro sono: giuri-
dico-economica, scienze umane, scientifica, medica. 
L’Assemblea generale e il Dire t t i v o, presieduto dal
p rof. Giovanni Girone, hanno definito le linee priori-
tarie del nostro progetto nel campo della mobilità
degli studenti, dei dottorati internazionali, delle
scuole estive, dei corsi di perfezionamento, dei corsi
di primo e secondo ciclo, dello scambio di pubblica-
zioni scientifiche, di una rete di collegamento anche

per l’insegnamento a distanza: di tutto quanto è
n e c e s s a r i o, insomma, per sostenere e favorire il pro-
cesso di Bologna e la costruzione dello Spazio euro-
peo dell’istruzione superiore e della ricerca. Il CI RC E O S

si propone di estendere il sistema dei crediti a ogni
a rea di riferimento, anche grazie ad una vera e pro-
pria Alma Pass. Con questo obiettivo si stanno orga-
nizzando incontri di Conferenze dei Rettori per
paese o per gruppi di paesi vicini, puntando sul
mercato del lavoro, coinvolgendo le imprese, le
camere di commercio e le associazioni del mondo
produttivo, e attuando sportelli per la formazione e
la ricerca.
Per far conoscere le attività del CIRCEOS è stato crea-
to un portale che contiene tutte le informazioni ine-
renti le varie discipline e i titoli di studio delle uni-
versità del Centro: www.circeos.info.

Corridoio della cultura e della formazione

Il CI RC E O S vuol essere un grande corridoio della cultu-
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